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 Messina lì 5 Giugno 1912 - 1 giorno della Novena del Cuore 

 SS.MO di Gesù. 

 

 J. M. J. A. 

 

 Inaugurazione della Statua nell' Istituto maschile alle Due Vie 

 (Case Avignone) 

 

 

 "Incontro ed Invito speciale". 

 

 La sacra Statua si trovò innanzi alla porta d' ingresso  internamente. 

 

 Salve, o Cuore amorosissimo di Gesù! salve o vero Sole che spunti dall' 

Oriente per illuminarci, riscaldarci e guidarci! salve  o Padre amorosissimo che 

vieni immezzo ai tuoi figli! salve, o Re dell' eterna Gloria che fai ingresso 

amorosamente in questo (povera Casa ) misero luogo! salve, o desiderato e 

sospirato dai nostri cuori! salve, o Diletta Gesù, Sposo sovrammirabile e 

pietoso delle anime nostre! Oh! d' onde a noi tanto onore che Voi, o Signor 

Nostro, e Dio nostro, veniate e noi in questo santo Simulacro? 

Sia eternamente benedetta la Carità del vostro dolcissimo Cuore, o Gesù! Noi 

infusi per tanta vostra infinita bontà veniamo al vostro Cospetto, e in questa 

santa Statua vi consideriamo con gli occhi della Fede e dell' amore, come se 

foste Voi stesso in Persona che qui venite! e qui tutti ci prostriamo ai Piedi 

vostri adorabili, baciamo e ribaciamo questi adorabilissimi Piedi, e vi diamo il 

ben venuto, o carissimo, o dolcissimo Gesù!  

Oh! quanto siete bello, quanto siete maestoso! quanto siete amabile  o Cuore 

Santissimo di Gesù! Che sarete in Cielo se qui tanto bello ci apparite? Il vostro 

sguardo amorosamente ci mira, la vostra fronte irraggia di celeste splendore, la 

vostra bocca pare che si schiuda a parlarci parole di vita eterna, le vostre 

guance rifulgono di eterna giovinezza, i vostri capelli scendono sulle vostre 

spalle con una leggiadria graziosissima, le vostre braccia si distendono verso di 

noi per tutelarci, per proteggerci, per difenderci. Il vostro bel Cuore risplende 

sul vostro petto quasi per ripeterci Ecco quel Cuore che tanto vi ama! 

Contraccambiatemi col vostro amore; io vi dono il mio cuore, datemi il vostro. 

La vostra destra mano si apre dolcemente verso di noi, e la vostra sinistra posa 

sul vostro bel Cuore per accennarci che lo contempliamo, e lo amiamo perchè 

quel Cuore è nostro!  



O Cuore tutto amore, chi può dire la vostra divina bellezza? Ah! dovremmo 

avere intelletto di Angeli, occhio di Angelo per apprenderne qualche cosa! 

Or sù, venite dolce Gesù! venite, entrate, inoltratevi in questo vostro Asilo di 

noi Poverelli del vostro Cuore! Buon Pastore, visitate il vostro piccolo gregge! 

Oh quanti difetti vedrete in noi  quante miserie passate, presenti, e forse future! 

Deh! la vostra Misericordia veli gli occhi vostri divini una tal vista: ovvero 

guardate il tutto attraverso, la clemenza della vostra infinita Misericordia! Oggi 

per noi è giorno di fiducia: è giorno di speranza: voi entrerete perdonando, 

amando e compatendo; entrate pure risanando, restaurando, riordinando, 

riparando, e riabilitando! Noi Vi amiamo, vi amiamo, vi amiamo, e Vi offriamo 

i nostri poveri cuori.  

Or sù, venite, Diletto Gesù, con la vostra Divina Presenza discacciate da questi 

luoghi tutti i nemici infernali dell' anima nostra, dissipate le tenebre di ogni 

errore, di ogni dubbio, di ogni perniciosa ignoranza, e spargete la vostra 

santissima luce su di noi, nelle nostre menti e nei nostri cuori: fuoco divino del 

Cuore di Gesù, deh! vibrate ardenti fiamme e fate un uncendio di Carità in noi 

in questa Casa e in questa Pia Opera tutta degl' interessi del vostro Divino 

Cuore! 

O amabilissimo Signore, Re, e Padre nostro sono molte le nostre indegnità: 

miserie: con questa vostra amorosa venuta costatatele tutte, e riparatele tutte. 

Noi imploriamo la potente intercessione della vostra Santissima Madre, della 

dolcissima Immacolata Madre Maria. Deh! Madre dolcissima, venite, venite 

Voi, e pregate per noi il Sommo Bene, l' Unigenito Figliuolo di Dio e Figliuol 

Vostro Gesù! Presentategli Voi stessa tutti i vostri meriti e tutti i suoi divini 

meriti e le vostre e le sue divine Virtù a soddisfazione di tutti i nostri debiti.  

Ma ecco o adorabile Cuore di Gesù, che già si avvicina il fausto momento che 

voi in questo santo Simulacro vi muovete per visitare questi luoghi e per 

entrare in questa Casa e fermarvi qui con noi! Ci sentiamo pieni di gratitudine 

di tutte le grazie che in tanti anni avete sparse su questa Pia Opera, in questa 

Casa, su questi luoghi, su di noi tutti, su quelli che ( nella Pia Opera ci hanno) 

qui ci precessero. Grazie vi rendiamo, o Cuore di Gesù, Cuore generoso e 

mansueto, per tutti i mali da cui ci avete preservati, specialmente nel tempo dei 

vostri castighi e del recente tremuoto di Messina, grazie perchè ci avete data l' 

Immacolata Signora ecc. e il glorioso P. S. Giuseppe ecc. grazie di tutta la 

Provvidenza miracolisissima che ci avete concessa giornalmente per mezzo del 

glorioso S. Antonio di Padova, e ci avete dato questo Santo come dispensatore 

delle vostre continue grazie e Misericordie! Grazie vi rendiamo, amabilissimo 

Cuore di Gesù di tutti i beni spirituali che ci avete concessi, specialmente della 

vostra    continua reale Presenza nel Santissimo Sacramento, e della quotidiana 

santissima Comunione Eucaristica.  

Grazie delle tante e belle Feste che ci avete fatto compiere in questo luogo e in 

tutte le Case di questa Pia Opera, grazie per tutte le anime che avete salvate o 



benificate, e che salverete o benificherete per mezzo di questa Pia Opera. Di 

tutto, di tutto, vi rendiamo grazie, ora e in eterno. 

O dolce Gesù, venite dunque, statevi con noi, prendete posto alla sommità del 

nostro Altare, da li stendete su di noi queste vostre amorose braccia, accogliete 

le nostre suppliche, le nostre umili preghiere, i nostri filiali omaggi, e liberateci 

sempre da ogni peccato e grave e lieve, perchè noi il peccato intendiamo che 

sia la maggiore di tutte le sventure, di tutte le disgrazie! Deh! liberateci 

sempre! Meglio morire che offendervi!  

E mentre questo è giorno di grazie, e con noi Vi prega la Immacolata Signora 

Maria, con noi Vi prega il Patriarca S. Giuseppe, con noi Vi prega il glorioso S. 

Antonio, noi Vi supplichiamo che oltre di tutte le grazie che ora vi abbiamo 

chieste, ci concediate altre due grazie 

 La 1° quella si è di cui tanto abbiamo di bisogno, cioè le vocazioni elettissime, 

gli eletti vostri, i ministri vostri secondo il vostro Cuore, i buoni Operai di che 

tanto ha bisogno questo Istituto, e tutta questa Pia Opera! Voi siete 

onnipotente, o dolce e amabile Cuore di Gesù, da trarli per fino dalle lapidi: 

traeteli deh! dalle viscere della vostra Misericordia e dalle viscere della 

Misericordia del Cuore Immacolato di Maria.  

Deh! non più tardate, concedeteci questa grazia delle grazie, questa 

Misericordia delle Misericordie! Voi ci avete insegnato, ci avete comandato di 

pregarvi qual Padrone della mistica Messe, di pregarvi perchè mandiate i buoni 

Operai alla S. Chiesa. Proprio a noi, a questa Pia Opera avete detto: Rogate 

ergo Dominum messis ut mittat Operarios in messem suam, e noi 

meschinamente abbiamo eseguito il vostro comando; da trent' anni questa Pia 

Opera degl' interessi del vostro Cuore ( qui ) fa risuonare ( questi miseri luoghi 

del ) il gemito di questa Preghiera, e (da qui in tutto in tutto il mondo) procura 

di spargerla.  

Voi dunque, amorosissimo Cuore di Gesù, concedete pure a noi 

abbondantemente gli effetti e i frutti copiosi di questa Pia Opera gli eletti vostri 

servi, gli eletti vostri Ministri, le vocazioni di anime veramente uscite dal 

vostro Divino Cuore. Tanto speriamo dalla vostra infinita Bontà Patriarca S. 

Giuseppe, del gran Principe S. Michele Arcangelo del gran Protettore S. 

ANTONIO di Padova, degli Angeli e dei Santi nostri Avvocati e Protettori, 

mentre tutti esclamiamo: Viva, viva in eterno l' amantissimo, l' amabilissimo, il 

dolcissimo, il generosissimo Cuore di Gesù. Amen, Amen, Amen. 

 

 


